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I GABBIANI SUL TETTO
Prendendo spunto da una vicenda realmente accaduta appresa nel 1957 e 
recuperando spunti da suoi precedenti racconti, Ramous ultimò la stesura 
iniziale del suo primo romanzo I gabbiani sul tetto nel luglio del 1961, cui 
fece seguito una revisione conclusa nel gennaio del 1962 come si legge in 
apertura dei due dattiloscritti che lo riportano; e dal secondo venne poi 
preparata una versione dattiloscritta alla quale ci si è attenuti per l’attuale 
pubblicazione. Per varie difficoltà editoriali, il romanzo non venne pubbli-
cato nella sua versione originale in italiano, bensì in traduzioni portoghese 
nel 1964 e croata nel 1965. Ancora oggi, a distanza di oltre mezzo secolo, 
il romanzo rivela le grandi qualità di scrittura di Ramous, abituato all’es-
senzialità e ad un uso coinvolgente dei dialoghi, scaturito dalla sua lunga 
esperienza nel linguaggio teatrale, e con una grande capacità di incuriosire 
il lettore con situazioni accennate che saranno di volta in volta chiarite nelle 
pagine successive. Ambientato in un’elegante cittadina turistica sul mare, il 
romanzo ha due protagonisti l’uno all’opposto dell’altra: il musicista esube-
rante e spregiudicato Valerio e la dimessa e laboriosa parrucchiera Camilla, 
inizialmente attratti dalla passione amorosa e portati ad un matrimonio ben 
presto naufragato. La vicenda si evolve vivacemente con frequenti colpi 
di scena sino ad un epilogo inatteso in una felice alternanza di realtà e di 
sogni.
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L'AUTORE
Osvaldo Ramuos (Fiume 1905-1981), attratto sin dalla giovinezza dalla scrittura e dalla mu-
sica, neppure ventenne avviò un’assidua attività di collaboratore a importanti periodici sia 
locali, sia nazionali (come la genovese “Circoli”, il “Meridiano di Roma” e l’ “Italia letteraria” 
) e dal 1930 al 1942 responsabile della critica teatrale e musicale e redattore di “La Vedet-
ta d’Italia”. Intanto sin dal 1921 aveva cominciato a scrivere poesie e nel 1938 uscì la sua 
raccolta d’esordio Nel canneto. Dopo le travagliate vicende della Seconda guerra mondiale, 
assunse nel 1946 la direzione, che terrà fino al 1961, del teatro “Dramma italiano” con il 
quale presentava spettacoli in lingua italiana ai connazionali di Fiume e dell’Istria, colla-
borando inoltre con il Piccolo Teatro di Milano per fargli svolgere una tournée tra Fiume e 
Capodistria. Dopo la pubblicazione di altre raccolte di poesie, l’ultima delle quali uscirà nel 
1977 con il titolo Pietà delle cose, Ramuos si dedicò con impegno alla narrativa e, dopo la 
pubblicazione di racconti in parte raccolti nel volume postumo I figli della cometa (1987), 
nel 1961 avviò la stesura del suo primo romanzo I gabbiani sul tetto rimasto finora inedito 
nella versione originale; intanto aveva cominciato a scrivere il suo secondo romanzo, Il 
cavallo di cartapesta, che sarà pubblicato postumo nel 2007 a cura di Gianna Mazzieri-San-
kovic.


